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‘…Nessun limite per fare
strada insieme’. Nasce il pro-
getto ICF svolto in rete dal-
l’Itas Pertini in collaborazio-
ne con l’Ordine degli Psico-
logi, il Cnis, l’Asrem, l’Uffi-
cio disabilità dell’Unimol e
con l’Istituto comprensivo Pe-
trone. Ieri la prima fase. Il mo-
mento addestrativo per gli
operatori coinvolti. Non solo
i docenti delle due scuole ma
anche tutti i soggetti istituzio-
nali coinvolti nel-
l’iniziativa.“Il progetto nasce
dalla nostra attitudine, come
istituto Pertini, ad occuparci
del problema dell’integrazio-
ne dei diversabili, giocando un
po’ a tutto tondo”, ha spiegato
la preside dell’Itas Adriana
Izzi, al tavolo insieme alla re-
sponsabile dell’Ufficio scola-
stico regionale Giuliana Pet-
ta, al preside della Petrone
Piero Pontico e al presidente
dell’Ordine degli psicologi
Baldassarre. In sostanza, ci si
è posti un problema fonda-

mentale. Cosa succede ai ra-
gazzi che sono integrati nel-
l’ambito scolastico una volta
usciti dalla scuola. “Molto
spesso abbiamo visto che
strutture sociali e impianto so-
ciale in genere non aiutano i
giovani a mantenere tutti i pro-
gressi fatti a scuola”, ha detto
ancora la Izzi ricordando il
bando ministeriale di concor-

so che poneva le scuole a con-
fronto con una nuova modali-
tà di fare integrazione dei di-
versabili, il modello ICF. Un
nuovo metodo di impostazio-
ne relativamente all’attività
didattico-educativa rivolta
agli alunni diversamente abi-
li. “Ci siamo misurati con il
bando nazionale e oggi siamo
l’unica scuola molisana che ha

“Nessun limite per fare strada insieme” all’Itas Pertini
Scuola, trampolino di lancio per i giovani

vinto il finanziamento previ-
sto. Abbiamo così attivato la
rete che avevamo costruito e
che vede la presenza del-
l’Asrem, dell’Ordine degli
psicologi, di altri soggetti che
operano sul territorio, quindi
le associazioni che si occupa-
no di diversabilità. E’presen-
te in rete anche l’Istituto com-
prensivo Petrone che ci ha ac-

compagnato nell’elaborazione
del progetto”. Un progetto che
costituisce un approccio inno-
vativo al tema dell’inclusione
scolastica per l’attenzione che
il modello riserva all’ambien-
te socio-culturale in cui la per-
sona vive e lavora. L’iniziati-
va vede coinvolti 20 soggetti.
L’obiettivo è far passare gli
studenti diversabili dal Piano
dinamico funzionale all’ela-
borazione di un più articolato
‘progetto di vita’. “Gli studen-
ti costituiscono la cornice ed
il nucleo dell’iniziativa men-
tre la scuola non procede solo
per linee guida ma entra nel
vivo di una ricerca-azione ba-
sata sull’analisi di ciò che è
necessario per proseguire in
un percorso in cui i diversa-
mente abili possano collocar-
si come ‘persona’”.

Giunti ormai a marzo,
gli assessori e il sindaco
Di Bartolomeo hanno ap-
provato, con delibera di
giunta, il Programma
triennale delle opere pub-
bliche 2012-2014. L’im-
porto totale previsto?
Ben 44milioni di euro.
Le risorse disponibili sa-
ranno ripartite in 11mi-
lioni circa per il 2011,
21milioni per il 2013 e
12milioni per il 2014. Fa-
cendo un’analisi a corto
raggio, per il 2012 gli in-
terventi approvati riguar-
dano in particolar modo
l’edilizia scolastica, la viabi-
lità e la sistemazione di aree
verdi. Il budget di circa 11mi-
lioni di euro comprende finan-
ziamenti regionali, progetti di
finanza e fondi comunali. Per
quanto concerne i fananzia-
menti regionali si tratta di
200mila euro per l’antistadio

“Avvicinare gli studenti ad
una realtà professionale ed
accompagnarli lungo un per-
corso al fine di trasmettere
loro giusti valori e sani prin-
cipi come responsabilità e si-
curezza”. E’ con queste paro-
le che la preside della Facoltà
di Ingegneria dell’Università
del Molise, Donatella Cialdea,
ha aperto i lavori dell’incon-
tro formativo promosso dalla

Nel 2012 una scuola ex novo, piscina comunale, rete idrica e miglioramento della viabilità interna

Opere pubbliche, valanga di euro
La giunta approva il programma triennale: fondi per 44 milioni

e 800mila euro per lo stadio
comunale. I progetti di finan-
za, invece, per i quali sono i
privati ad investire, sono due
e prevedono la spesa pari a
2milioni di euro ripartita equa-
mente per due opere. La pri-
ma, il completamento della
piscina comunale; la seconda,

molto più particolare e inno-
vativa, la costituzione di un
centro di cremazione. Gli al-
tri interventi di quest’anno re-
lativi alle opere pubbliche ve-
dranno compimento grazie a
fondi comunali. Nello speci-
fico sono previsti 3milioni di
euro per l’istituzione di una

scuola ex novo a San-
t’Antonio dei Lazzari.
Altri 250mila euro per la
sistemazione del verde,
soprattutto nelle zone ab-
bandonate di via Campa-
nia, via Ungaretti, via
Carducci. Ulteriori
500mila euro per la ma-
nutenzione idrica, senza
dimenticare i 250mila
euro circa destinati alla
sistemazione della rete
fognaria e gli 800mila
per la discarica di Cerre-
te. La Giunta ha poi mes-
so in conto risorse per la
viabilità: 400mila euro

per la sistemazione delle stra-
de e 200mila per il raccordo
Santo Stefano-Rivolo. L’as-
sessore ai lavori pubblici, non-
ché vicesindaco, Giuseppe Ci-
mino, auspica che tutti i lavo-
ri vengano terminati entro
l’anno.
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Sicurezza antincendio, Vigili del fuoco in cattedra
Direzione Regionale e dal Co-
mando Provinciale di Campo-
basso dei Vigili del Fuoco, in-
titolata “Sicurezza antincen-
dio: semplificazione delle re-
gole e formazione”. Ad inau-
gurare l’evento, che ha vanta-
to anche della collaborazione
degli ordini degli Ingegneri e
degli Architetti Pianificatori
Paesaggisti e Conservatori di
Campobasso e che si è svolto,

ieri pomeriggio, nell’Aula
Magna della Facoltà di Giuri-
sprudenza, il Presidente del-
l’Ordine degli Architetti Ppc,
Nicola Moffa, ed il Direttore
Generale dei Vigili del Fuoco
Ugo Bonessio: “Da alcuni
mesi abbiamo queste nuove
procedure di prevenzione in-
cendi che hanno l’obiettivo di
semplificare e  facilitare la vita
dei cittadini, degli imprendi-
tori, dei titolari delle attività e
dei professionisti miglioran-
do, al contempo, le condizio-
ni di sicurezza. Il lavoro dei
Vigili del Fuoco si muove lun-
go due direttive: prevenzione
incendi e soccorso tecnico ur-
gente. Il prevenire permette-
rebbe di ridurre il numero de-
gli interventi per cui dico con
una battuta che meno lavoria-

mo più siamo contenti. Dal
punto di vista burocratico que-
sto si traduce in meno carta ma
maggiore sicurezza”. A mode-
rare l’incontro il Comandante
Provinciale dei Vigili del Fuo-
co di Campobasso, Pietro Fo-
derà: “L’iniziativa ha come
scopo quello di avvicinare ai
Vigili del Fuoco non solo i li-
beri professionisti ma anche
titolari d’imprese, cittadini e
giovani riferendoci alla strut-
tura in cui abbiamo l’onore di
essere ospitati”. Dopo la fase
introduttiva sono seguiti gli
interventi di diversi relatori tra
cui il Comandante Provincia-
le VV.F. di Isernia, Valter Ci-
rillo, il presidente dell’Ordine
degli Ingegneri della Provin-
cia di Campobasso, Gaetano
Oriente, il sostituto Procura-

tore Nicola D’Angelo, i do-
centi Unimol Giovanni Fab-
brocino e Piero Barlozzini, ed
il Funzionario dei VV.F. di
Campobasso, Giuseppe
Maio.Un momento di incon-
tro fra tre fondamentali istitu-
zioni, i Vigili del Fuoco, gli
Ordini Istituzionali e l’Univer-
sità, durante il quale proprio
agli studenti dell’ateneo mo-
lisano è stata lanciata una
grande opportunità. Gli uomi-
ni del 115, infatti,  sull’argo-
mento discusso sono pronti ad
accogliere stage e tirocini de-
gli iscritti alla facoltà di Inge-
gneria. Un’occasione di cre-
scita congiunta, dunque, per
avvicinare diversi settori ai
delicati temi della sicurezza e
della prevenzione.
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Il Wwf taccia il sindaco Di
Bartolomeo di allergia al
confronto democratico con
la cittadinanza. Questa sorta
di accusa arriva a seguito
della mancanza del sindaco
all’Assemblea Pubblica sul-
la mobilità sostenibile a
Campobasso, svoltasi saba-
to scorso per opera del Co-
mitato in difesa delle aree
pedonali. Per l’amministra-
zione comunale era presen-
te l’assessore alla viabilità,
Nicola Cefaratti, ma per il
WWf il sindaco avrebbe do-
vuto assistere al dibattito in
quanto “riveste la qualità di
responsabile della sicurezza
e della salute dei cittadini”.
L’associazione mette in
chiaro: “Dall’esito delle re-
lazioni dei tecnici emerge
che la creazione dei sensi
unici ha prodotto un perico-
loso aumento della velocità
dei veicoli nelle aree centra-
li e che l’invadenza del flus-
so automobilistico danneg-
gia gli esercizi commercia-
li”. Inoltre il Wwf fa il pun-
to sulla difficolta di adozio-
ne dei parcheggi di inter-
scambio per via dell’assen-
za di un progetto organico
per i trasporti pubblici citta-
dini e per la cementificazio-
ne galoppante. Infine, il col-
po letale: “la realizzazione
della sede della Regione sul
campo sportivo Romagnoli,
definita un ‘dono’ dal primo
cittadino, comporterà un’ul-
teriore concentrazione nel
flusso veicolare al centro
della città, oltre a cancellare
l’ultimo spazio libero dal
cemento”.

Tuona il Wwf
Sindaco

‘allergico’
al confronto

Il coordinatore provinciale del Pdl,
Pierluigi Lepore, nomina il consiglie-
re comunale, Alessandro Pascale, re-
sponsabile del settore molisani del
mondo per quanto riguarda il partito.
Il coordinamento, insediatosi da
poco, sta lavorando e consegnando
deleghe ai suoi componenti per of-
frire la copertura di tutti i settori, so-
prattutto quelli più nevralgici. Anco-
ra non ci sono in campo manifestazioni e progetti che vanno
verso la tutela e la  valorizzazione dei molisani del mondo,
ma, Pascale per il suo gruppo politico pare sia la persona
idonea ad accuparsene in futuro. Per il momento quello che
emerge è che il consigliere comunale sta prendendo quota
all’interno del Pdl. Cosa che non fà venire meno l’ipotesi
che circola in questi giorni, di una sua probabile conquista
di una posizione di rilievo a Palazzo San Giorgio. NG
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